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Il libro “Respira con me” è stato scritto da Raffaella Romagnolo. 

Leggendo il racconto, pagina dopo pagina, mi ha pervaso una sensazione che è diventata costante 

fino al termine della storia: curiosità mista a commozione. Tutta la vicenda ruota intorno ad un 

adolescente complesso e menefreghista. Amedeo è un quattordicenne in piena crisi adolescenziale 

aggravata dalla morte improvvisa della madre, figura fondamentale insieme al padre, per la sua 

crescita. 

Il rapporto col padre prende una piega dolorosa, che diventa una ferita per Amedeo. Le emozioni 

del ragazzo si accentuano e si vestono di malinconia. Amedeo sente di non essere compreso e 

reagisce facendo emergere il lato nascosto e negativo che c’è in ognuno di noi. Ad un certo punto, 

però, lo scopo non è più sopravvivere ad un dolore, ma mettersi alla prova in una gita in montagna 

organizzata dal padre e non desiderata dal ragazzo. Qui, in due giorni ed una notte, compie un 

percorso che non è solo fisico, tra i sentieri di montagna, ma diventa la strada attraverso la quale 

egli deve salvare il padre e se stesso.  

Alla fine, la vita di entrambi risulta cambiata: il figlio acquista sicurezza e comprende ciò che la madre 

voleva comunicargli con il biglietto lasciato sul frigorifero e che fino a quel momento non era riuscito 

a decifrare nel suo significato; il padre riesce a capire che il ricordo di una persona cara passa anche 

attraverso le parole; entrambi diventano finalmente padre e figlio, capaci di accogliersi e volersi 

bene. 

Sono rimasta soddisfatta da questa lettura, nonostante il ritmo sia all’inizio lento e quasi noioso. 

Dalla metà in poi, invece, grazie sia alle espressioni utilizzate per descrivere le paure e gli stati 

d’animo di Amedeo che agli episodi avventurosi e vivaci, la trama mi ha catturato.  

Ritengo che questa lettura possa essere utile agli adolescenti, perché fa riflettere sulla necessità 

della comunicazione tra le persone. 

 


